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L'ARREDAMENTO URBANO 

L 'arredamento urbano è una sorta 
di l,imbo che di solito sfugg1e all'atten­
zione dei più - persino di coloro che 
dovrebbero esserne interessati: archi­
tetti, urbanisti, sociologhi - e, invece, 
sta proprio a costituire l3JÌ nostri gior­
ni il primum movens d'ogni esistenza 
oomunitaria. Arredamento urbano 

vuoI dire infatti: le panchine, Le casset­
te postali, il colore degli autobus, dei 
taxi, le bandiere, i tombini dell'acqua 
(si pensi a quelli di New York da cui 
nelle dgide giornate invernali sale un 
continuo pennacchio di vapore) ... Ma 
l'arredamento urbano complìende an­
che le edicole dei giorna1i, i cartelloni 
pubblicitari, ecc ... tutto un piccolo uni­
verso di « 1ettere visive », di semantiz­
zaziorui grafiche, che <Ci ooJIJQJsoe di 
continuo, a cui non possiamo sfuggi­
re, che oostituisce l'hUl'r.uS del nostro 
modo di essere e di vedere. 

Gino Dorfles 

da «CiViltà (e incivìltà) dell·immagine,. 
ALMANACCO LETIERARIO BOMPIANI 1963 

UN NUOVO MODO DI VEDERE 

Non si risolve un fermento rivolu­
zionario con un regime di polizia; è 
l'errore di tutte le reazioni. Si conferi­
sce ordine a una rivoluzione costituen­
do comitati rivoluzionari per poter e­
laborare nuove forme di azione politi­
ca e di rapporti sociali che tengano 
oonto dell'apparizione di nuova. valori. 
Cosi l'arte oontemporanea sta tentan­
do di trovare - in anticipo sulle scien­
ze e sul1e strutture sociali - una Isolu­
zione a.ua nostra crisi, te la trova nello 
unioo modo che le sia possibile, sotto 
specie immaginativa, offrendoci delle 
immagini del mondo che valgano quali 
metafore epistemologiche: e costitui­
scono un nuovo modo di v,edere, di 
sentire, di capire e acoettaJ1e un uni­
verso in cui i rapporti tradizionali so­
no andati in frantumi e in cui si stan­
no faticosamente delineando nuove 
possibilità di rapporto. Questo l'arte 
fa rinunciando a quegli schemi che la 
abitudine psicoloeica e culturale ave­
vano reso talrr..ente radicati da appari­
re « naturali» - e tuttavia rimettendo 
in gioco, senza rifiutarli, tutti i porta­
ti della cultura preoedente e le sue esi­
genze ineliminabili. 

Umberto Eco 

da OPERA APERTA 
Bompiani Editor 
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CANZONETTA INFANTILE 

b) 

questo è il gatto con gli stivali, questa è la pace di Barcellona 
fra Carlo V e Clemente VII, è la locomotiva, è il pesco 
fiorito, è il cavalluccio marino: ma se volti il taglio, Alessandro, 
ci vedi il denaro: 

questi sono i satelliti di Giove, questa è l'autostrada 
del Sole, è la lavagna quadrettata, è il primo volume dei Poetae 

Latini Aevi Carolini, sono le scarpe, sono le bugie, è la Scuola d'Atene, è il burro, 

è una cartolina che mi è arrivata oggi dalla Finlandia, è il muscolo massetere, 
è il parto: ma se volti il foglio, Alessandro, ci vedi 
il denaro: 

e questo è il denaro, 

e questi sono i generali con le loro mitragliatrici, e sono i cimiteri 

con le loro tombe, e sono le casse di risparmio con le lOlro cas-sette 
di sicurezza, e sono i libri di storia c01~ le loro storie: 
ma se volti il foglio, Alessandro, non ci vedi niente. 

Edoardo Sanguineti 

--" 

, 

TWOMBL 
ato a Lexi ngron n l 1929 
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C 1 

Il fIlo a piombo nell'età schizofrenica 
là seduto schivando 

(in fretta fino al collo l'impermeabile proseguendo impotente 
la folla crepitava adagio una 

dopo l'altra sui moli massacra e paziente onde lentamente) 

Il suo trucco era un CTarbo del cuore 
qui in bas o Leggendo 

anni BaIe trini 

FRA A LI 
alo a Roma nel 1935 

PETER A L 
alo a an 

n l 1934 

Franci co 

l 
l 33 
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RAPPORTI UMANI 

e aprono le tende, con l'aria tra i eapelli , 
nessuno si lamenta, scagliando sui marciapiedi, 
con il vetro, le mani ferite , con un insulto, 

MIMMO ROT LLA 
ato a atanzaro nel 191 8 

con un abbraccio, seduti ule donne, hanno aperto la doccia, 
correndo tra le case, azzurra nafta, sembrava l'alba, 
inginocchiato, vomitando, per paura, perchè l'ora 
deve veni re, con la tempia insanguinata, con il cuscino 
sugli occhi, le mani che frugano, !>Otto il lenzuolo 

Ant nio Porta 

E' DOPO 

I latrat i, che vogliono dire? nella bruma, 

non abbiamo intenzione, è l'insorgenza 

del caso , quella vecchia inlingarda sa 

la cosa, ha cessato di es. ere privata, la 
tua paura legge col cavo dell'occhio. la 

tua para/oria intende nel cerebro vuoto. 
M a io~qui-ora, dolorosa sospensioTile, so 

che non basta, non ammetto la conclu ione, 
non indulgo, è lo tes o, la noncuranza 

si corruga. Con gli anni tutto diviene 

simbolico, capire è un entito dire, poe ia 

nient'altro che paralogia dei oliti dì. cnr i . 

J 
.\ alO ad lene nel 1936 

lfr d .iuliani 
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UN'ATTE A 194 ( * ) (PER AMICI PITTORI) 

Atte a di un solo olore qua i ragno 
atte a monocroma ragno stanco 
(iuale in un foo-lio bianco fili 
fili di tela apiente di raODO ottili 
e0-reto partito con Barba-dì-Fuoco 

per la aioia dei piccoli a Villa del Lido marionetti ta 
le curve i fianchi l'esempio 
del girasole la lupa mannara l'e empio 
degli empi palafI ta su melma la maO'ione 
malaria di silenzio ove si dorme 
il onno incubo e non si vuole. 

Elio Pagliarani 

.) 1946 e la data di compo izione dell'esercizio. 

) 

G E 
nato a Vienna nel 1925 

PREDILEZIONI 

I torti sono tortosi, ma il ruudo movimento 

tenta di vivere la sua esistenza, il mimato dolore 
è il sollievo che parla. Pure, il cuore i ghiaccia, 
ùbito è tempo per la rivoluzione delle pene. 

n'do iuli ni 

A BILL PERILLI 
nato a Roma nel 1927 
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APRIRE 

Di là, strinO"e la maniglia, verso, 
n:)n c'è, nè certezza, ne uscita, sulla parete, 
l'orecchio, poi aprire, un'incerta, non si apre, 
risposta, le chiavi tra le dita, il ventre aperto, 
la mano sul ventre, trema sulle foglÌle, 
di corsa, sulla sabbia, punta della larr..a, 
il figlio, sotto la scrivani.a, dorme nella stanza. 

BI ARDI 
Vato a Bologna nel 1935 

'l'A O E TA 
aLo a Roma nel 1939 

RI 
Antonio Port.a 'oto a Roma n l 1926 
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1 REALI M DI « M A») 

Il problema dei rapporti tra l'uomo e la 
,-ita mod rna int a que l'ultima n l n· 
50 plU o io: macchi n , oO'g tti meccanici, 
pubbl ici tà. luci al non. turbinÌo i ttadino) 
si ' perlom no apo 0110 dalI' po a d i fu­
turi ti ad ogO'i. I futuri ti erano prattutlo 
impr ~ionati da un O'en re di « mo imeno 
tO » he omin iava a ,' iluppar~ i a un rito 
mo incom arabilm nt più v lo e d l al­
mo trotto dell botticelle d i landaus cari 
aO'li impre::- ioni ti: lo vedevano dall'e ter­
no, . compo to in tanti i tanti ucce l l. 
continuament ai -tappo to e contrappo lO 

comp netrato) all'ambiente. agi abbiamo 
fatto l'occhio a qu t faccende, e la mac­
china. la motocicletta, il treno, il tram, lo 
aeroplano non po iamo più ederli con lo 
sguardo di « chi rimane a t rra l) . lamo 
troppo part ipi: iamo noi a iaO'O'iare, 
a fruire d i nuo i mezzi di comunicazione 
e di l 10n. ulla no tra rétina di tratta 

fatua in un mondo in moto mpre più 
,-ortico~o non r tano impre i eh parti­

lari , frammenti di oO'O'etti , imboli. 
E non parliamo nemm no di rapporto 

tra noi e la natura. convolto il cubo pro-
pettico rina cim ntal , l'uomo ha rinun-

ziato ad r mi ~ura di tutte le co e, i è 
chinato ulla più infima c llula i nt 
pon nd i al uo te o li" Ilo, ala la o 
minu cola porzione di terr no abbioso, 
tella o ameba hanno attamente l identico 

\'alor: l nuove t cnich di l IOn , in 
una conc Zlon del mondo ch ha mi u ­
ratamente allargato i uoi limiti u cala 
co mica o almeno interplanetaria , non {an­
no ch e confermare quotidianamente l in­
tuizioni r gi tra te, con anO'olatur diverse 

dall ' informel dall école du regard. La 
pubblicità, la tele i ione, la egnaletica 
tradal , il fum tto puntano mpre plU 
u ff tLi di hock otLenuti dalla violenta 

impo izion di un immagine taccata. di Un 
particolare i olato dal normal conte to re­
lazional carico di alore imbolico di un 
« me aO'gio nza codice» per dirla con 
Barthe- : co a qu ta ch pr uppon , co­
m minimo, l'equi alenza di oO'ni imma­
g ' ne, di o!!Ili particolare d 'oggetto dal pun­
to di i ta d l no impi go l l O. i aggio 
riamo, noi cittadini della metropoli mo­
d ma (e tutto il mondo, da i i a Cape 

ana eral, al Tel tar n l più alto d i cieli, 
è nn'unica metropoli) in un uni er o con· 
v nzional , di r lazioni obbligate, di 00'­
o' tti e figur quidi tanti di ter Ohpl. 

i ' ch di que to mondo riman , n Ila 
no tra pupilla di iaO'O'iatori fr ttolo i e 
in tancabili. ' una erie di fTn . hp non par­
ticolarment ignjficanti anzi banali , imo 
magini. il ui ot re emantico ' con unto 
o dim nticato, paccottiglia l l a per un 
con umo di ma a. 

prim re tutto CIO , a u ar d lib ra­
tament qu t in i me di corie p r « r i· 
caricarle » e r ir en in funzi n pr ­
i a. ta na ndo una nuo a pittura, i n 

Europa com merica, con connotati i-
mili ppur r l • •• 

Sta for e orgendo una orta di «rea_ 
li mo di ma a », un art ch i rv d eO'li 

i mt>zzi d 11 1:\ ci iltà di ma a p r trac­
clarne una atira pietata ? 

Ce are Vivaldi 
da « Verso un reali mo di "massa"» 
TEMPO PRE ENTE - GENNAIO 1963 

CE ARE TA Hl 
Nato a Roma nel 1940 

RENATO M MBOR 
ato a Roma nel 1936 
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